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PER DISPOSIZIONE 

DELL’ 

ECCMO SENATO 

GRANDE DI SPAGNA DI PRIMA CLASSE 


LI S I G R O K 1 

D. Giuseppe Grevina Principe delli Comilini , « di Santa 
Maria d’ AUomonle , Barone di Scerdia Soprana , e 
Ramione ; Signore delle tenute di S. Basile , Fosse di 
Peri , Mendolo , e Fondaco ecc. Gentiluomo di Camera 
con esercitio di S. M. (0. C. ) Cavaliere del Sagro 
Ordine Gerosolimitano : Pretore , e Protomedico di 
questa Citli e Presidente del Decurionato . ec. ec. 

Senatori 

D. Tommaso Maria Tornasi dei Principi di Lampedusa, 
Cavaliere di Ginstiaia del S. R. O. Costantiaiano quar* 
ta volta . 

D, Ignaaio Vassallo Paleologo seconda volta . 

D. Domenico del Castillo de' Marchesi Santo Isidoro 

D. Giuseppe Xaxa de’ Baroni di S. Carlo Cav. del S. R. 
O. Gerosolimitano . 

Barone D. Gaspare Palombo Furnarì 

D. Federico Parisi de' Principi di Torrebrnoa 
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on vi Iva popolazione sulla vasta super-* 
fìcie dell’ universo o età in tutta Ja continua* 
ta successione de’ tempi , che dioa vanti ne’ 
suoi fasti , o degli uomini illustri ^ che sono 
stati i maesti'i del pubblico bene , o de’ Prin* 
cipi potenti , che sono stati alla Patria di or- 
namento, e sostegno, o de’ graziosi iìberatorl, 
che han sottratte le Città da qualunque cala- 
mitoso accidente: parimenti con ima saggia e- 
conomia non men necessaria, che vantaggiosa 
alla società, non ha lasciato ciascuna di esse di 
tributar loro il suo omaggio , te di istituire in- 
sieme de’ giorni di pubblica gioja destinati in 
•certi periodici tempi a celebrarne la memorlaj 
e tramandarne la idea sino alle posterità più 
.rìmote. £’ troppo celebre presso gli Ebrei, 
senza ricorrere alle profane liturgie della stol- 
ta antichità , 1’ epoca delle feste : lo scampo 
della schiavitìi con un quanto opportuno , tan- 
to miracoloso traggitto dall’ una , all’ altra 
sponda ; <la liberazione di Belulia , il traspor- 
to > dell’ Arca, il trionfo di Jefte furono pres- 
so loro de’ grandi mettivi , onde riconoscendo 
il dito del Signore in tali avvenimenti , eter- 
narne la ricordanza .con do stabUimenio di al- 
cune annuali solennità^ che uni te a tante sa- 









Q ere ceiimonie risvegliavano nell’ animo di quel 
^ popolo teneficato la maggiore di tutte le tene- 
y lezze , e la più feivida divozione . 

Questa è non meno 1’ origine delle feste 
^ tra’ Cristiani . La Chiesa , anziché impiegarsi 
^ ad aholiine 1’ uso , ha voluto perfezionarne 1’ 

^ istituto , sendo egli ben’ atto allo acciescimen- 
to della Pietà, alla lifoima de’ costumi, ed a’ 
vantaggi della Religione. Quindi avendo que- 
sta Città di Palermo, sopra di ogni altra, spe- 
rimentato la Divina mano benefattrice, se non 
■é stata la prima , per Io meno non è anche 
stata P ultima ad emulare le altre , e a distin- 
guersi , non men col rendere gli omaggi . do- 
vuti al Signore , nell’ onorare i suoi Santi, che 
nel darne col più luminoso di tutti gli esem- 
pi , le più alle dimostrauze di .magnificenza , 
e di giuhile . 

» i'ra le tante però , -che ce ne somministra- 
^ no gli annali di Sicilia , brilla di vantaggio , 
non solo nella perfezione del gusto, ma nella 
grandiosità ancora delle invenzioni .la celebra- 

- 7 ione di quelle pubbliche feste istiurite convo- 
la 40 universale, allorché nell’almo ifiaS. con 

• \in prodigio , così fausto alla salute de’ nostri 
Padri', e così grato alla nostra rimembranza fu 

- liberata questa (Città alla semplice vista di quel 

^ S 
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venerando deposito della nostra V ergine Con- 
«ittadiiia Santa Rosalia, fortunatamente trovJt* 
to là sulle vette del Pellegrino. 

Che se non mai interrotti sono stati li fa* 
veri da lei ricevuti, che anzi tuttodì se ne 
aggiungono de’ nuovi, a ragione il Senato fido 
interpetre de’ voti di tutta <juesta divota Popo* 
lazione, animato dall’Augusto , e pio Capo , 
che la governa , ha stabilito tpiest’ anno sotto 
la cura , e vigilanza , per la sesta volta , del 
Senatore Signor -Cavaliere D. Tommaso Maria 
Tornasi , de’ Principi di Lampedusa il Com- 
pimento di così lieti , ed avventurosi giorni. 

Divisa impertanlo sarà quest’anno al so- 
lito in cinque giorni la festa. 

1 . L’ imdecimo di Luglio al dopo pranzo 
salirà sino al largo del Regio Palazzo, polla lunga 
strada Toledo, la macchina del Carro tirato da 
ventiquattro generosi destrieri riccamente tar- 
dati rappresentante il trionfo della Diva Ro- 
salia alto-accerchiata di vaiio-pinte nuvole , 
sopra il quale Cano varj cori di scelta musica 
ne renderanno più tiàoso 1’ andamento . La se- 
ra poi avrà principio la quanto soiprendente , 
altrettanto piacevole illuminazione delle Pirami- 
di, ed, obelischi in nuova forma eretti in copioso nu- 
mero nella stessa via Toledo. Ma non avran perciò 
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fine gli spettàcali del primo 4>ornò, awegnao 
chè la stessa sera sarà aiiamato il Popolo a goder 
lo sparo de’ fuochi artificiali nella gran Mao 
^ina piantata presso la riva di Porta Felice . 
Ideata la medesima, ed eseguita, secondo le 
regole dell’ arte presenterà 1’ analoga veduta di 
un Vesuvio, ed imitandone le emzioni , in- 
tratterrà con piacere gli spettatori. La Marina, 
intanto, troverassi questa sera adorna dì un’altra 
taòn aspettata illuminazione al cominciar dalla 
Porta àlarina per tutto lo spazio della passeggiata. 
Terminato lo sparo, di una piii graziosa, interes- 
sante scena occuperà la Popolazione . Sarà 
questa l’ ilhiminazione della Publica Villa Giulia. 

Il dopo pranzo del secondo giorno corre- 
ranno dalle solite mosse per la via Toledo i più 
agili destrieri, da tutt> il Regno accorsi, allet- 
tati dal premio a Vincitori destinato. La sera in- 
di la iUaminazion9 della vìa Toledo, della via 
Macqneda, di altre piccole macchinette , ed il 
ritorno del Carro Trionfale illuminato a doppieri 
di cera, saranno di pubblico lieto trattenimento. 

Al dopo pranzo del terzo avrà luogo 
nuovamente il briosissimo corso de’ Barberi 
per la stessa via Toledo , e la sera saranno re- 
plicate le iUuminazioni , compagne alla prima, 
con lo sparo ancora de’ iìiocbi, e de’ ma^io- 


wyoxyoooimooixya^ 


ri scherzi di essi , che nella prima ; per cui 
si troyeranno, per la seconda volta , ìllumi-r 
minate la Marina, e la Villa. 

▲1 dopo pranzo del quarto si rinnov&r 
ranno le ' stesse corse per maggior diletto del^ 
la Topolazione . La sera poi replioandosì la 
illuminazione generale accresciuta da quella del 
Fonte, e Palazzo Senatorio, con vago ordine 
abelliti , ed apparati; all’entrare, che farli U 
popolo nel Duomo per udire i Sagri Solenni 
Vespri, che da più scelti Musici saranno canr 
tali ,‘lo ritroverà con tanta copia di haccole 
dì cera , e • d’ immense ciocchette illuminato , 
che ne resterà sicuramente vinto , ed abbagliar 
to r occhio , « meiavigliato , e sorpr^_ P anir 
mo di ogni spettatore . t < ■ 

Il quinto , ed ultimo, finalrneme , che 
dicato si è di lamine a così festive solennità, 
impiegato saiÀ a. manifestare quali sentimenti 
conseive tutto questo Popolo di culto , vener 
nerazione, e Pietà verso la sua amahilissima 
Benefattrice, portandosi ognuno nel Duomo a 
irihutaiie i veri atti del suo ossequio , e ad as- 
sistere alla solenne Pontificai Messa , e Reai 
Cappella , coll’ inieirento dell’ Eccellentissimo 
Luogotenente Signor Marchese delle Favare 
Alle ore ventiquattro s’ incaminerà la di- 
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ne di Uille le 'Cori- y 

colal i , die regola- Q 

[giadie Macdiine , e □ 

li , del Venerabile Q 

Capitolo , che pie- U 

ziosa , ove stanno y 

la Santa Cittadina , Q 

l’ Eccmo Senato , ^ 

o , e numeroso as- w 

oltitiidine di Popolo S 

esternare i vivi mo ^ 

ente penetrato . ^ 

r tiltima volta , la ^ 

^ via Toledo , la Fonte , ed il Palazzo Senato- a 

sC rio , e si ammireranno sparso per la Città va- ^ 

1% rie altre Macchinette innalzate dalla Pietà de’ ^ 

g fedeli ed in contrassegno di rispetto , e vene- ^ 
g razione alla Santa ; per meritarsi sempre in ^ 
K avvenire i benefici effetti di cotanta ‘ possente, a 
Q e forte mediatrice , nella (piale , con ogni drit- ^ ; 
i to ripone questa sua divota Città la giusta fi- 'p . 

K ducia della sua consmazione , e difesa . p 

\l • ^ 


V \ 't* «k . \ 
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